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pho daebiuge sb Qritinteb ques on.ellov 
( sa Bra alcun i giorni ‘sarà, deciso, if' grato 
problema sollevato in Prussia;daHossciogli- 


i lla‘ Criteri dei deputati è dal sic- 
coi o 6 i CO i 
diefro. con attenzione:alle «varie fasi per cui 


ro 
Coroad di, Prussia, Mod, può A dagld di stor: 
gervi PO I sunt che sai 
quanto”si' voglia Spfogarò *golle’ conitraddi» 
zioni pur capi apo ve fatiità 
umanaj» mon ‘è. sempre, cnò: totalmente 


pn Cert 
| La [aiiera' test disciolta frà’ da. poco 
tempo..stata. eletta.e forse si. deve alla sua 
inesperienza! sé' additittura' fe; primi*giorni 
do-,suoi layori ebbe,,a porsi in ,,contraddi- 
zione eul»ministro delle finanze iche. cerla- 


‘monte figurava icone dfio ‘def ‘membri ‘più | 


diborali, del'gabinelto, Auiets4/910, Là mag- 
igioranza «liberale:»cono.quelovoto ha:falto 
como sipiarno, Da divorato. uno _ de gpu 
figli. it s! ratadibai sidvoni im dix sir issntaia 

‘La Gorona»trasse.ipartito. di. questo: inci- 
doula er oeogtefo-ta Gaere. Mg mò. 
stare,,che, il, voto, onkgario, della Cambra 
sulla specializzazione: dei bilanci altro non 
OI RR I diet ua iv 
gloranza che, raputavasi troppo avanzata, è 
poco consonante colle tendenze conservativo, 
di cdi‘nell'oetastone della ‘recente’ inicoro- 
nazione si.ona ‘replicato. a' saziotà il pro- 
gramma, allo «scioglimento della «Camera si 
fa toner Uielto "la dimissione” del iimistbro 
e la.sua.ricomposizione gn, alementi che 


fortemente inclinano vertio !jb! partito feu- 
Li gli 
Bi qui, da prima, parte, del FIAT 


la Prussia, convocata noi comizi perveleg- 
gerò sun'altià, Cibudta, avrobbo, giudicato sul 
merito: del suo autore. ..Ma-appuuto. all’ay- 
vicìnarsi del giorno,in cui ‘il ‘giudizio: do- 
“veva' proniinciatsi, 6000, ili! incidenti cho 
tendono; ad-«ingarbugliare dementi. degli :€- 
lettori ed a non lasciar loro scorgero”la 
glusta,\ia da percorrere... ©... °....1.,; {,; 

Da «primavuna' indiscrezione più .0 imeno 
calcolata viene” ad’ insinuarò che il'nuovo 
gabinetto, per corlò Feaziondriò io confronto 
dell'antecedenta, vuol farisuo;il programma 
del paîrtitò' progressista ‘èhié al ministero 


Auwersvald'parve soverchiamente liberale: | 


poscia vun rescritto' sovrano lintromelte V'in- 
fuenza diretta’ della "tordia ‘ella “Iotta "è- 
lettorale promettendo economie e riforme, 


nipjat od abllovial ningsgao) è 
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di B. Pradd. — Teatro Ge 
Teocrazia, dramma în 5 atti ed 
V. Sdlmini. — Neatro” D'Angemice. 
Conpionià, drammatica francese, (°-° 


i "prologo di 
ca Vpdeto divernità ‘i indizi Duo ‘schiimano 
innanzi il pubblico di ‘A IRR 
Statua di cn dl leobaldò Cicconi è su)- 
l'ali, del, sucesso, il | pugso,,,dramma romalizo 
tocca la settima. ptt i ppresentazione, 
rcole ‘della una ,scé 
' Feui 


cioè lè colonne d' irgole della .,for 
pica.in Italia. — Due sé EER lo, sless 
dramma ,;. rappresentato, 8gli, stessi ‘attori, 


viene ‘accolto con disperante freddezza dal 


| de Cu sb'non sono: ii 
“fascia ‘sotto quasi sa a esdodi 
» Spe ° siornale.. go alle omtolglei dI cInairmazì sx 


1sush9s54 Ciascun foglio cons. Se “pbgi {la 


noamente +2 ciò» i\ministri; non: ristanno dal 


pubblicare circolari è ’ribconiandazioni. pier 
animare, Io zelo. dei pubblici impiegati, per: 
chè vogliano occuparsi «delle..prossime ele- 


zioni ‘e’comdarle ‘allo: seopo ‘di' avere unà 
maggioranza . faxorevole. ad tesi che, 
tull'altro sche liberabi;;) LA sogsio toh sis» 
- 1 ‘Segreto '“di questa daltità oraî' quelto di 
Giustitare' an° ritoraò. “alle idea conserva: 
tivorcol carattere; conservativo della. Came- 
rastaltica; nella! quale -it signonondi Man» 
teuffel, ‘il ‘ministro’ reazionario del té pre: 


cedente, erasi mostrato; peritissimo : ma per 
gli 


la qualecaî ministri attuali: mancano 
strumenti | necossari.‘ I° ‘sighot Manteuffel 
nou aveva, mai voluto, addivenirè ad. una 
legge: sulla .circoserizione territoriale: dei 
collogi elettorali "a ‘gli 6ra pertinto facilis» 
simo. comporti ad,ogni evenienza ii elè- 
zione in modo da favorire le ;candidature 
preferite! siaagob È sd ii 38.2 

11) suo, cOmpito restava adunque limitato, 
può dirsi, ascrearsi con-tale mezzo una Ca- 
mera ‘reazionaria’: bastava cho dopo” sivla: 
sciasso guidare, da essa ed il ministéro erà 
sincerto qual. modo giustificato della. sua 
condotta in fatcia al'paese. Mail gabinetto 
él principe Hohenzollert* che' soht9 al po- 
dare .coll’ascensione.;al.rono. dell’attuale so- 
vranò, ebbe «il ‘merito di porre ‘freno a que- 
Stò Indegnb'’aPuso, Il “colite. Schwerin ‘fecò 


«determinare. per legge: la .circostrizione ‘e- ‘ 


Tettorale è quindi manca ad-ogni gabinetto 
quel’ potentissimo mezzo: d'influiré sulle elo- 
zioni. In quanto atutti. gli ‘altri . si sa che 
valgono ben ‘poco în uti paese illuminato 
come è la ‘Germania "6 nòn: potranho mai 
-dare »por.risultato di. falsificare. .su larga 
scala il giudizio del -corpò ‘elettòrale. * Allo 
Circolari” miuisteriali sì 0pposéro' nitmerose 
:0169raggiose proteste.:0 l'attrito. proveniente 
«da ‘questa’ discussione acerebibò il' vantaggio 
"della parte liberale. 

sed quale. molto opportunamente adottò 
opersbandiera«la parola wielezione, mettendo 
‘Così il govertio ‘nella dura condizione 0 di 
«mostrarsi, soddisfatto. di quella stessa, mag- 
»gioranza che veniva a disperdere sciogliendo 
lé° Camere, 6*di*chiàfiro Ja poca! sincerità 
con. cui accolse. il programma dell'opinione 
oliberale se «najerespingo si snaturali. 6.più 
sinceri. fautori. 

nea Situazione adunquè  hon'è molto netta 
-pelagabinetto:prussiano:; ma non sarebbe 


da! fartie ‘va “caso estrémo* se) solo ‘si trat-! 
tasse di un conflitto o di un malinteso’ è 


== ; 


‘ pubblico di Torino ed è quasi gran ventura Se 
Ja passa liscia da una aperta disapprovazione. , 


La ragione di questa dilferenza di giudizi 
sta nel lavoro stesso, dove trovi fofmè vivati 
e brillanti e tutta "I° appariscenza dell'orpetto 
+ per impolpare ‘un Concetto , Che farse bulentò 


come idea nuova ed ardita alla mente dell 


poeta, ma che nella esecuzione ‘andò ‘urtando 
a lentone ora nella stranezza degli'actidenti, 
ora ‘in logogrifi psicologici, ota’nell’oggimai 


“| volzare ritornello, della’ traviata redenta ‘dal-| |' 
‘l'amore. L'un paàbblico* cedette al’fastinò ‘di 


quest’orpello , s” abbandonò ‘fuellà on so 
meglio se ingenua Curiosità ‘di fancitillo ; op- 
pure, raffinato calcolo di’ vecchib* peccatore 
‘chie silladè e sì ‘compiace ‘in'Stilla’ scena ‘di 
Lcerte ‘riadilitiziohi ‘di Cortigione , ‘alle quali 


“pot NON prester@bbe putito' fede'faori del teatro, 


‘quando pure' atchdestetd' réalmenté per'ecco- 


‘zione. L'iMtd'paàbblico'talvotta Sorrise' al'frizzo! 


alte usciva spotititieo dall’ penna ‘dell'antore: 
\al'allra fu (n-sul, panto di ‘ecinmuovétsi, ma 


na jsce- | nom giunse a Irbpare ‘unà' lagrima; perchè il 
) lo, Stesso, | belletto è l'artilizio non ‘valgono a spingere èl 
 pinpito : però Th' contiplesso” non cedette a sb- 


duzioni di oltieà, non a'prestigio d'apparenze, 


, 


del e © detti 


sono | 
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i omima' il partito Jiberale sclusivamento interbo. Pur troppo i governi che servano. Tuttavia siccome non sono” tolti i di 


liberi ‘fon’ esclitdono questi attriti “ehe na: 


scono :dalle.,passiovi. degli uominì e dalle | Ma 


imperfezioni dei sistemi. L'Inghilterra passò 
per molte, lrighe ‘e pericolose prove pri- 
ina di giungere al regolare,ced. ordinato 
svolgimento» della ssua. vita. costituzionale 
che ora tutto il'mbndo le'‘invidia, 6 sarebbero 
bene incauli, coloro‘ ché. essendosi messi 
sulla via, d'imitarla s*inalberassero al. primo 
ostacolo, "#î seoraggiassero' al'primo intoppo 
e.geltassero lungi da sè un strumento che 
purerò: capace «di.tanta. perfeltibilità; Ma in 
Prussia» non':v'ha'maî quistione’ che «stret: 
lamente. si limiti ‘@î' confini" dellà ‘monàre 
chia fondata dal gran. Federico; :Dal mo. 
mento che-la «iermania ‘chiamò questo re» 
gno a capitanarlà nell'impresa ‘nazionale, 
ogni.atto-del governo di Berlino, ogni de- 
liberazione di quel Parlamento, oguî pro- 
gresso <0 ‘regresso “sulla”via' chela fidutia 
del popolo tedesco gli ha tracciato innanzi 
ha. un contraccolpo immenso. Solto questo 
aspetto la presente crisi ‘mon recò' di ‘sicuro 
un guadagno alla, corona, prussiana. Jl pa- 
triotismo tedesco ne.fu scorato:;. la reazione 
austriaca ne fu'imibaldanzità e di vorranno 
molte fatiche e molti sudori per tar che?... 
Per ricondursi al posto che con poca: sa- 
viezza'si èlabbandonato. 


—__ iii 


cinlpgiornali. francesi fanno menzione di una 


voce che si è sparsa, e che, essì. dicono.,. se 
avesse qualche, fondamento .desterebbe. grande 
meraviglia. Sisdice che in una.città di provin: 
ciavsia stato «tato ordina Agli ufficiali dei vari 
reggimenti ivi di guarnigione’; di' recarsi in 
corpo ‘attudire ‘la messi; Ai ‘giornali fraricesi 
pare strano che l’obbligo di "andare -a méssh 
SI Voglia comprendgre' Tra quelli “imposti dal 
sersizio militare, Che dovremmo dire noi in 
Italia dove uficiali, e soldati appartenenti a 
religioni diyerse. sono. ..regolarmente....condotti 
ogni. domenica: Lad, ascultare la ;, messa. ed. .in 
certe: epoche. dell'anno,;; anche: da predica? 
Anche a° noirciò dovrebbe’ parere strano; tanto 
più che il Santo Padre -non'ci tiene alcun 
conto del ‘nostro zelo religioso è considera i 
nostri soldati come. i principali nemici. dèl 
cattolicismo. 
Zonin 
NOTIZIE DI ROMA 


( Corrispondenza parucolare dell’ Opintone:) 
Roma; ‘28’ aprile. 
Il ‘papa parle oggi alle quattro porteriditiné per 
la Villeggiatira d’Anzio. Nel traversare ‘la città 
sarà rallegrato di qualche evviva in ‘alcuni crocie- 
chi e nella stazione della. ferrovia, è già' gli stril- 
Joni, si preparano ; capistò che col' caldo ‘ché fa, 


(krafeleranno un pochetto riello scantorare correndo 


per presentarsi più di unà "volta innanzi à Sua Béa- 
fitudine : ma là Beatitudine Ti' paga ed'essi bisogna 


—__Tr_——_———r—t—r_r—_r_r&+&+—-/, -:-- 


non a traviamenti di cuore, e stette freddo 'e 
severo’ giudica delle ragioni dell’arte. 

Mettiamo ‘insieme il Silenzio degli uni ‘e 
l'éntusiasmo degli altri ché si temperano ‘@‘si 
controbilariciano 'a vicenda ed avremo ‘una giu- 
sta’imisutà*dèl‘valore dell’opeta'del'sig. Cie- 
cont, the'@ prova d’assai Snigegro sciupato in 
win dramma’, chè male traducendo ‘in atto 
l'intimo: pensiero dél poeta; riesce ad ‘un'tema 
oggimai abusato) 

Che volete? S'è oramai stantato il fanatismo 
del'pubblico®è%le Malldalehe' pentite ‘sono! ve- 
niute ‘fuor di’ moda. frpoeti» chiesero loro il 


‘sorriso’ della bellezza }' là “voluttà ‘d’um ‘bacio, 


il'faggevole. amore, l’inno al piacere, e.que- 
st'era 1 loro compito mel' regno «de’:sensi;i-Ma 
più tardi, affaticati di inchinarsi dinanzi @d 
Una statua che non palpitava, ebbero vaghezza 
di darle un'‘cuore;;1l' contrasto. era: così: vivo 
espiccato'da sedurre più d'una immaginazione: 
e ad intervalli si vide più d' uno correre per 
la via stlruceiola!, (finchè a faria d'lecéezioni 
si‘venhé quasi ‘a negare la®verità:generale. ; 
Per questi stadii diversi siamo passati ‘noi, 
tomie:vi passurono le'ètà precedenti ed oggi 
siamo giunti al periodo di sazietà : si‘che non 


E ASSOCIAZIONI SI RICEVONO ©" pol 
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| sposti ‘a. servirla, ‘anche la' dimostrazione: di oggi 
sarà ‘un ‘nonnùlla’, ‘e’ pochi se ne accorgeranno; 
penserà il S. Padre Va!*fare scrivete ‘né’ sidi 
{ diari le magnifiche scose 'che ‘ altrimentè nessuno’ ce 
| saprebbe. ‘Se vil Giornale di Roma è l'Osserva: 
tore Romano non'ci' Socborreva:b, era'rioto appena 
| ai più curiosi che il giorno i Pasqua' il papa fu 
festeggiato ed ‘acclamiato aver cantato - egre! 
giamente dalla gran ‘loggia di 'S?'Pietro! Conte vi 
dissì nell’altra ‘mia, vi fa davvero ‘un tentativo’ di 
dimostrazione '‘@'he'fu dato il'segnale ‘dalla’ ‘stessi 
loggia da uno di quei tonsurati che facevano cor 
leggio al sommo' gérarca; ‘il'quale' essendoconscio 
che gli' strillomi dovevano fare il oro mestiere! ‘si 
trattenne ivi più del solito‘o’partendo fecè) una ri- 
verenza elegantissima. Ma com’è che centomila 
persone, chè tante erano secondo l'Osservatore Ro- 
mano, fecero sì .pocò ‘strepito'che’mon fa udito 
quasi da alcuno ? La ragionè è questa «gli stril- 
loni son tanto pochi che, messi nel largo, non si 
sentono più. IRIS Ri 
Aggiungelé che neppure” il papa potdaditli ma 
siccome ‘aveva saputo per ‘ispirito; che dévésd'as- 
Servi dimostrazione, stette tutt'occhi è tutvoreechie; 
e così riusci 'a vedere: qualche pezzuola ‘che sver: 
tolava. © i Lich Lig 
Ma l'Osservatore Romano con uno stile trà ipb: 
crita e briaco, “ha esclamato:venite erultemis, 6'di- 
rigendo ‘le Sue fertorose° parole ai Briganti “di chi 
è l'eco perchè: Pràncesco Borboné ‘lo: paga apposta; 
ha-rimestolato tatiti ‘concetti’ ‘è ‘spacciato tanti ‘as- 
surdì che Chiavone 0 Ninco 'Nanco® nell’atringate 
le loro, masnadé: non° saprebbero fare altrettanto. 
Ma perchè si dirifige‘àî' briganti inf@imgendosi ‘di 
parlare «ai, tomabi ? Peripòèrisia, giechè nomtutt 
le cosè si possono chiandar sempre Gol lord nome. 
L'indratàto so la' piglia coi' corrispondenti "dé 
giornali liberali, ‘ dice'‘che' ‘ci’ nascondiamo Mei 
covi, mentre tiòn' ha guari “in'tim momento ‘di all 
legrià ‘Spacciò ch'èsso ci conbsceva ‘tutti: è la po- 
lizià parimenti: quarità’ contraddizioni 1 L'eroe del- 
l'Ossérvatore scongiuta le tempeste, fupa'ì hemicî, 
ha forza ‘di rimanere ‘illeso, mentre” intorfiò ‘a' iii 
tutti caddero ‘i troni: lastiatè chè i*francesi so nie 
vadano, e poi vedrete "the afiotetiguifichertititd'& 
romani al.rapa-re! é 
el sanfedisti nostrali e stranieri parlano del papa 
comé se fossimo ùticora! nel medio 6vò; ‘è \quantun. 
quo veggano ‘cheib papato! civile mon consetva nep 
pure un'germe“di ‘vita, tuttavia si.argomentano di 
poteri‘ ristauraré coi soli |\mezzi cher: potrebbero 
somministtaro i gesuiti vela santa inquisizione. Di 
cosiffatte cicalate che si.idduno;qui ogni giòorna;.il 
popolo #6 ne fa proprio /.le;anatte.risate.s ‘anzi per 
farsele ‘non: occorre udire ;simili..squisitezze.0 le- 
‘gicobiare. .l' Osservatore Romand; basta; dare una 
squadrata ‘a cerli codini venutici non so da qual 
parte di mondo, colli.torti e.,non riconoscibili se 
“preti , frati ò laici :ofigure ‘beotiche,,come sono, le 
|!chiamiamo,. per festa, le colonne. del: papa-rp, Co- 
storo passando per Campidoglio ;; verso .l'arco di 
Giano, alla Cloaca massimacaglisarchi di Settimio 
Severo e di Tito e innanzi mille altri monumenti 
pagani, fanno certe gogne da fare spiritare i cani. 
Solamente visitano il Panteon, perchè è convertito 
in chiesa, e il Colosseo per le'memorie dei cri- 
stiani condannati ‘alle fiere; del resto se Roma non 
avesse le memorie dei-papi sarebbe per essi il più 
oscuro paesello» «Le. catacombe. per i moderni asce- 
tici seguaci del: Marchi gesuilalnon sono più luo. 
ghi donde gli antichi>cavarono la pozzolona e le 
pietre, ma sotterranei scav lia bella posta. dai.cri- 
sliani; manometiono .la storia come .han sano 
messo il:loro, buon senso, La riazione dei mistici 
non ,sglo è alimentata. dalla, quistione romana, ma 
I giopuò dire che da questa abbia avuto origine, giac- 
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fetta rassomiglianza della Noemi Keller con 
Maria, l'angelo d’onestà e di candore che fu 


fandonie erano registrate 
epoco»noti; e-se, come avyiene di 


essere. shandila non appera incominciata fa zuffa, 
la questione romana non ha'fine. per. via di arge- 
menti» di*fafto ‘che soho lil'ritito. degli stranieri. e 
la padronanza dei romari, la disputa. si allargherà 
tanto, che la tranquillità pubblica e la. civiltà, ne 
ritrarrarmio pregiudizio: Ma lasciamo questo, spe- 
rando che" gli' uomini politici a’ Europa ci pense- 
ranno essi” © À 

Lunedi d sel ‘a giraridota al Mofite Pincio riuscì 
bene, tanto piùvche.i, vaghi disegni.che.si rappre- 
sentavano- furono - coloriti-- diverse volte -coì colori 
della nazione. Vi parrà strano, e non avete torto, 
Ina credeleci: pure; può, essere stata. una Jepidezza 
sardonica» di; S.. Beatitudine... 11, Borbone. vi. assistò 
e,nell'andare e, tornare; fu;,scortato dai. dragoni per 
fare una specie di, riazione, officiale: Ì i 
na Corre una; strana; voce -divulgatissima, ed è ,; che 
il.papa.si abboccherà. con, V. Emanuele allorchè 
passerà \innapzi il porto di Anzio; e si,aggiunge 
ghe il papa salirà nella, sua corvella Immacolata 
Concezione 6 vi riceverà il re. Siccome i codini 
hanno, poca, stima-del, papa, e dicono che è capace 
a,far mille: parti.in,commedia, alludendo. ai. fervori 
del quarantotto, sono; essi che lo. dicono di più per- 
chè ne hanno paura,, 

« L'avvogato Alessandro Cavallini è stato carcerato 
nella seconda festa; di.Pasqua: si vede che la santa 
ira de'preti non.è, ancora placata. 
Tr. -/——_r__n 
iù noSOMMOSSA. POPOLARE 
CONTRA UN. VESCOVO 
' Ci scrivofio da Lette 21 aprile! 

Una sommossa popolare contra il vestovo è av- 
venuta a,Nardò,. collo scopo di cacciarlo via. Gran 
disordine è questo clie le popolazioni  doyrebbeto 
evilar sempre: ma pur troppo la incuria del go- 
verno le spinge talvolta a ‘farsi giustizia da per se 
SIESSe.. ....,., Led Ò : 
Quando quel pre'ato era adunque per, montare 


nella. sua,.carrozza ed uscire dalla città scortato dal . 


delegato di polizia e dai, carabinieri, giungeva colà 
il, prefetto della, provincia. Erano, cinquemila: per- 
sone, ch'egli vedeyay rassembrate in piazza, fra cui 
nofavasi, }.inkero municipio e Ja, guardia nazionale, 
AI suo apparire Je grida unanimi di viva Vittorio 
Emanuele, viva l'Italia una, fuori i despoti, abbasso 
i borbonici, rinttonarono. sino al cielo. Il. prefetto 
dopo, aver. esortata la moltitudine alla calma e detto 
che si aflidasse in.lui, intrattennesi. due, ore col 
vescovo, quindi riapparye, al pubblico. che aspet- 
tava, annunziando che. il vescovo non. partirebbe 
.per ora, non dovendo l'autorità permettere. che si 
ceda. a dimostrazioni, ma che egli avrebbe provo- 
‘cati, ordini regolari dal. governo, perchè .il vescovo 
avesse, a lasciar la sua. sede. Dopo ciò l'assembra- 
mayto si è sciolto. con calma, 


ne 
Leggesi. nel Giornale di. Napoli del 24 aprile: 


Un dispaccio ‘in data del 23, da Chieti, annunzia: | 


Il briganti: ridotti ‘al :numero di 22-.sono stati di 
nuovo battuti presso il:Campo di Giove. Essi ban 
lasciato 18 cavalli e si sono rifugiati a Monte Mor- 
rone; La forza li circorida. 

Unvaltro telegramma» d'Aquila, del. 23 dice:.1 
Hriganti: fuggono sempre, ‘ed alcuni) sonosi ricove- 
rati aMorrone. Tutte le vie. sono: occupate. dalla 


forza. |‘ BA 
"Un altro dispaccio. anche: d'Aquila della stessa 


(data annunzia; che nelle circostanzè del bosco d'Or- , 


sògria sì son veduti dei gruppi di briganti, i quali 
inseguiti da ‘una compagnia del 18° fanteria, si ri- 
covrano verso ‘Ascalona. 


© 0 INTERNO 
"NOTIZIE VARIE. 


Riforiia penitenziaria. — Con regio 
decreto del 16 corrente furono nominati a mem- 
bri della Commissione per lo studio della riforma 
penitenziaria, périprovvedere alla surrogazione dél 
dimissioriario ‘cav. Giovenale Vegezzi-Ruscalla, e ad 
==——_aw__—__—_—_—r_=>=>=5=-=*= 
fimatà ‘e ‘spîrò ‘nelle braceia del conte Paolo 
di Satta Rosà) 0*è romatizo, cioè. cosa . poco 
probabile, ‘nel tapriecio del conte che, colpito 
da così perfetta rassomiglianza, viene a patti 
con Noemi Keller: per poterla contemplare 
due ote ‘al giorno vestita com'era Maria, e se 
né sta dinnanzi a lei in ammirazione non per 
amarla, com'era naturale se quella ‘tanto le 
ricordava ‘imeravigliosamente quest’ultima; non 
per dispregiarlà ‘e faggirla come una profa- 
nazione ‘della memoria ‘di Maria, se, rassomi- 
gliarido a Maria, tanto aveva Noemi differente 
il cuore ed: obbrobrioso ‘il passato, Si com- 
prende il culto, l'ammirazione, anche l’amore 
di taltino per un ritratto, per una statua che 
rappresenti um’amata dorina: ma non si com- 
prenda ‘guari ‘psicologicamente - l'impassibilità 
mista'‘ad ‘entusiasmo’ del conte ‘per ‘la (sua 
Statua'ii' carne. La ‘variante ‘poi sta in ciò 
che qui non è lo amore diretto del conte che 
fa ‘palpitàre il cuore di Noemi e la guida a 
redenzione, ma è piuttosto o spettacolo del 
disprézzo di ‘èsso pér ‘lei le del eulto che con- 
serva a Maria; onde nascono grado a grado 
dispetto, gelosia ‘e fede. | ; 

‘© Da molti udii muovere appunto al signor 


- 


tulte le lottemorali dalle quali Ja buona fede suole. 


Gti mag 


la 
un tempo all’ampliazione. della’ 


De. 


dti MOkbzimezsaza n ao ero : 
N cav. Giovanni Minghelli. 

I eav. 

E Atgii ci 


Fiicav. d 
nerale del Réi © 
Coliezgi 
di Mercato, 


luogo.il:giorno 14 dello stesso mese... 

Cambiamento di guarnigione. (Que- 
sla mattina sono) partiti da Torino 8 #quadroni,:del 
reggimento -cavalleggeri Aosta per la città di, Mo- 
dena. l'a musica del reggimento è gli altri tre 
Squaitrobi li' accompagiiarono ‘fino fuori! ‘della Gittà 
nella:strada. di Moncalieri, Essi partiranio:domani: 
7.;Da Torino a. Modena il reggimento . ha. dodici 
tappe ed inìp'eza nel viaggio quattordici giorni; 
aventlorte dae'di fermata. * 9 . 

‘Tikée elettorali: amministrative. 
La /Giunta municipale; veduta;la legge 23 ot- 
tobre 1859, notifica, che le liste degli elettori am- 
ministrativi, state rivedute ' dalla Giunta ‘munici* 
pale, in' seduta del 21'corrente;' giusta» il disposto 
dall'articolo 23, della, citata ;legge..23 ottobre, 1859, 
si trovano depositate nella grand’aula del. civico 
palazzo per lo spaziò di giorni ottò decorrendi dalla 
data ‘del‘presente, onde chiunque ‘possa prenderne 
visione, ‘elpresentare all’amministrazione: comunale 
quei richiami che. crederà di suo interesse, entro 
detto termine di giorni otto, scadenti con tutto îl 
giorno &‘del' prossimo maggio, e ciò in'conformità 
del successivo articolo 27 didetta dégge. 

Torino, dal civico palazzo, addì 27. aprile 1862, 

Per la Giunta 
TL Sixpato' | IV Segretario 
RORA' : ° Cofava 

Società promotrice delle Belle Ar- 

| ti im Torlno. Merco‘edì 30 corftente, mezz'o- 


| laizze dell’Accademia Albertina, avrà luogo un’adu- 
nanza generale straordinaria. 
I soci sono caldamente pregati d’'intervenire. 
Ordinè del’ giorno: 


1 cAutorizzazione valla; Direzione!) della Società | 


Promotrice di contrarre. un.imprestito,. all‘ oggetto 


di, far costrurre un .edifizio per le annue esposi» 
zioni di Bello Arti, sul tertèno generosamente con- 


cesso rda S. Mi 

2. Approvazione del regolamento: per; il detto 

imprestito. i 
Perla. Direzione, ..«... . 
Il Presidente Di Baewe. 

Ferrovia Liguro. Si legge nel Movimento 
del'26 ‘aprile: ) i 

Assicurasi che ‘sia ‘stata data fatolià'alla società 
della ferrovia ligure d’ intraprendere i lavori da 
Genova verso Sestri. Levante: sopra ‘un. tratto di 
circa 17 chilometri. 

Ferrovia Vilano-Pavia. Scrivono da 
Pavia, 24 aprile, alla Lombardia: 

Il tronco di ferrovia da Pavia a Milano è final- 
mente compiuto. It 22 venne dalla Società delle 
strade ferrate fatta una corsa di prova, la quale 
riuscì a.somma lode dell’ imprenditore. Il giorno 


| 7 prossimo sarà collaudata dalla Commissione go- 
‘ vernativa, ‘e il giorno 10. verrà definitivamente. i- 
| maugurata. Si sarebbe potuto: metterla prima d'ora 


in esercizio; ma si vollè attendere che andasse in 
aMività l' orario. estivo. 
|; Guardia nazionale. Leggesi nella Gaz- 
!.zetta di Genova del 26: 

Si assicura esser giuhta la nomina del generale 
della nostra guardia nazionale. Questa' riominia' sa- 
rebbe conforme al comune desiderio, essendo in 
essa designato il cav. Martin Montù già generale 
d'artiglieria. 

Pubblicazioni. lì signor. Benedetto Prina, 
professore nel. Liceo di Bergamo, ha dato alla 
luce un canto intitolato L'Ungheria, ed un inno 
popolare, L'Italia redenta , entrambi’ dedicati al 
generale Tirr. 


— Riceviamo un discorso sulla Santa Sede ela 
Corte Romana, letto nell’Ateneo di Brescia dal pre- 


sidente di esso, monsignor Pietro Emilio Tiboni, 
dottore di sacra leologia e canonico della’ catte- 


drale di Brescia. L'autore è uomo dotto e bene-' 


Cicconi perchè nè avesse nel suo.dramma ri- 
prodotte scene. molte che troppo ricordavano 
e parevano quasi un' plagio fatto alla. Dame 
aux Camelias ed alla Redemption. Ma in verità 
io credo che qui la colpa sia meno dell'autore 
che non del soggetto. Quando:s’esce dalle vie 
di ciò che è generalmente, per correre dietro 
a determinate eccezioni, ci troviamo sopra un 
terreno non saldo, abbiamo da toccare un nu- 
mero limitato di corde e di seffetli:, quindi 
non è meraviglia se il quart’atto:del dramma 
del Cicconi riproduca la' situazione del quarto 
atto della Dame aux Camelias (e con assai meno 
| opportunità, ‘a parer mio: perchè quivi. 1° a- 
| more inspira a Margherita un immenso sacri- 
fizio, mentre Noemi, già innamorata del conte 


l Paolo, a braccio del banchiere Landriani non 
I la so spiegare). Ned è meraviglia pure, per 


la ragione stessa, che il quinto atto ne arieggiì 

| assi davvicino una scena consimile della Re- 
| dembption. ia icaiiozati 
Ciò che wha di tutta merce del sig. Cicconi 

| nel suo dramma-romanzo è il brio e la viva- 
| cità del dialogo, quando questo; ..dialogo non 
è guastato da certe frasi romantico-sentimen- 
tali, che ‘vorrebbero simulare il linguaggio 


; venuto meno a 
i — | di vera libertà che, 


2|»stria mineraria, l’egregio autore discorre dei-g 
cimenti metalliferi ; tot combi iipor 


ra‘dopo mezzogiorno, bella consueta sala nel ‘pa- 


merito:del paode d) questo suo discorso non è 


"a me 
È coni H 
ioni. 
l'Ateneo di B ì, che 
ragione le parole del ‘sù 
— Ilîsig. E. Marchese, ingegne 
delle miniere, ha pubblicato in lari coi,tipi 
di A& Timon: unlsuo Cenno sulle ricchezze minepali; 
dell'isola di Sardegna. Dopo avere esaminato le 
condizioni ‘economiche dell’isola rispetto all'indu- 


saline. Espone, quindi sommariamente. come d 
antichi fossero coltivate in Sardegna Je miniere è 
finalmente ci porge interessitti ì 
produzione metallifera. dell’isola nél decennio’ 1851 
1860.: Il semplice elenco che abbiamo, dato delle 
materie svolte con bell'ordine e chiarezza dall'in: 
gegiiere Marchese bastà ‘a' dimostrare ‘come ‘il'stio 
lavoro) sì iraccomandi a lutti} coloro ‘che |‘bramano 
di conoscere le ricchezze tdi: quell’ isola ed il: mi- 
glior modo di trarne partito. ; 
— Riceviamo l’uridecitnò volume ‘degli ‘Anndti 
d’Italia del signor A. Coppitohie! tratta degli ‘av- 
venimenti del 1849, L'autore. si è;sforzato. di mo - 
strarsi imparziale narratore dei fatti memorabili di 
quell’anno e confessiamo ben ‘volontieri che vi è 
sempre riuscito. Forse'siamo ancorà troppo vicini 
a quei tempie conosciàmo, troppo gran inumero 
delle persone che presero. parte: a quei rivolgi 
menti da poter bene apprezzare l’imparzialità ‘eer- 
catà dallo ‘Scrittore. ‘Ad'’‘ogni ‘modo’ troviamo in 
questo volume copia.: di; dochmenti importanti ed 
informaziopi attinte a fonti ‘ufficiali... », . 
— li sig. Gaetano de” baroni Ciallardoni ha pub- 
blicato a Teramo, coi tipi “di ‘Quintino ‘ Scalpelli, 
tun breve. cenno, com'egli lo intitola, sulla città di 
Giulia io Abbruzzo, primo. In; questo: pregevole 
opuscolo molte ed interessanti Rene si contengono 
sia intorno alla Stessa dittà "di Giulia sia ‘riguatao 
allestinta città ‘di Castro ‘dalla!quale Giulia si può 
dire sorta. S, M. il Re si è degnata di accettare 
la, dedica di questi Cenni. - | 


mente lodato per la cura e la' pazienza ‘colle quali 
raccolse tanti preziosi particolari relativi. alla sua 
città natale. ; 

" — Riceviamo la Relazione arinua sullo stato det- 


Urbino, nell'anno scolastico. 1860-61; Jetté,..dal 


zione elementare, intesa nel vero suo significato, 
non' esisteva in quella provincia Qlando era a 
denza. il suo asserto,;,descriyendo il miserando 
stato delle scuole in, quel tempo. Egli ci dà poi 
motivo di rallegrarci enumetandò gli sforzi che si 
sono fatti a  vatitaggio ‘dellà pubblica ‘istruzione 
primaria dacchè anche quella provincia si;è, unita 
al regno italiano, e vediamo con. piacere che il 
Corisiglio provinciale, le amministrazioni tomùnali 
ed i privati secondano l'opera ‘intelligentele bene- 
fica del professore Daneo. gixib 
— Facciamo anche cenno volentieri. di 


per titolo — La sovranità temporale dei papi, La 
rivoluzione. Il plebiscito. Le censure. Roma alla 
Nazione! Più che un titolo è questo ‘ih Ardice 
giacchè riassume gli argomenti trattati! dall'autore 
il quale propugna il trionfo; dei principii di; libertà 
ed indipendenza, 

— Il conte Pompeo Gherardi ba temprato la sua 
cetra allo stile gioviale e satirico. Le sue: Poesie 
popolari, pubblicate in Ancona::dallo stabilimento 
tipografico, condotto da R. Bastianelli sono piene 
di brio e ‘di spirito. Trattano argomenti ‘politici e 
palesano ‘nel loro autore ‘un-valerite ‘cultore’ delle 
Muse. 3 4 

— Dalla tipografia Lobetti-Bodoni , in Pine- 
rolo, è vénuta alla luce una biografia del commen- 
datore Urbano Rattazzi dettata dall'avv. Felice Mo- 
gliotti,. buona parte della quale era già stata pub- 
blicata nell’ Ecco delle Alpi Cozie, 


=_——_T_Tr—_r_r_—r”ere “"€erfffilizle 


del cuore ma che per contro nella loro ampol- 
losità ed esagerazione svelano meglio ‘il'la- 
voro di. cervello.che grado grado si abban- 
dona alla ebbrezza inconsciamente nascente 
dal rumoroso incalzare di -altotuonanti  paro- 
loni, che non da vero sentire. — Ciò che vi 
ha di tutta merca del Cicconi sono i caratteri 
disegnali.con vigore e sicurezza, quando se 
ne accetti il punto di partenza ; sono ‘parec- 
chie scene condotte, con maestria ed impron- 
tate di vero effetto, di vera abilità dramma- 
tica, come; tra altre, quella del lerz'alto tra 
il Conte e Noemi, 

Ma fu un errore nel sig. Cicconi, che nelle, 
Pecorelle smarrite e nella Rivincita aveva pure 
trovato il bandolo. della. vera. commedia, Ja! 
scelta dell'argomento del suo nuovo lavoro — 
errore ch'io non gli nascondo. per amore di! 
verità e perchè n’ ho piena sicurezza , ch’ ei 
‘saprà ripararlo in, modo da, strapparne altra 
. volta larghi e sinceri applausi. dii 

E poichè ho parlato più sopra di Pecorelle 
smarrite, metterò pure tra le pecorelle smarrite! 


‘nel burrascoso pelago dei lavori d’oceasione, | vella ‘sta all’epopea 


le quali han fatto ritorno alla vera arte, il 
signor Benedetto Prado, di cui avemmo dalla 


x 


i dati'statistici solla’ 


Il'sîg. Gaetano ‘de’baroni Ciaffardoni Va alta- 


Vistruzione primaria! nelle ‘provincié! dt Pesaro e 


regio ispeltore Giovanni ‘Daneo al, Consiglio  pro- 
Vinciale delle scuòle ‘e ‘fatto di pubblica’ ragione 
per votò ‘unanime del ‘Consiglio medesimo. L'egre- 
gio ispettore incomincia dal! constatare iche l’istry- 


ancora 
sottoposta al governo pontificio, ‘e dimostraall’evi- 


un opu- 
scolo venuto alla luce in Fossombrone dalla uhe- 
grafia Monacelli e ©. Esso ‘è dovato’ alla pentia 
dell'avvocato Antonio  Rafaelli. da Urbino,-ed ; ha 


| defiziito? ideata (a da o 


. 


luce il prime vo- 


slesso avvocato Mo- 


Fe 


À pei cai 
paio eccedenza 
Bppor i tvaii sor 


| forenarenopre rizoma it cicogne 


Dirò tutiavia, a proposito del giardino del Va- 
rar che sarebbe deidefbilo ados cd 
una volta un pi; efinitivo da mandarsi ad ese- 
pr Abagg mile ché 1°‘meiti il '‘nivivo “eiario 
saranno per permetterlo. ci cIn;slio tald 

In questo, intendimento la, Gionta, vito 
dover sospendere a anemie sit pu ad un 
privato ‘di occaparé un ‘tratto del giardino 
org sl costrurvi un:chalet ad uso. di dir- 
raria. Tale occupazione per, Ja, località. scelta. a- 
vrebbe incagliato l' esecuzione di erior pro- 
gono dì ddt ‘cali at PIT 
Lpd che' per i dna cron presta 
a (diventare uno fra i più. li giardini jche: - 
nino molte città de Mi a set 
‘E qui avrebbe fine il còmipito* mio, 100 ‘n 

Seriohchè nello entrare all’ amministrazione | del 
municipio e nel prendere conoscenza delle. sue con- 
dizioni, io mi avvigi ben, tosto, 0. ignori , como 
da ‘ualche tempo isuoî ‘atti’ decusino “1° influenza 
Gi quello stato di incertezza! Ché” in' modo: tanto 
manifesto pesa sulle. proprietà, le. industrie. è le 
spec l'azioni A dr 

Ad ognuno fe è ben tiota/ta' cavsas' il perciò 
argomentando dalla 'nafurà politica. ‘della ‘medo- 
gima Ani mi eootigai che per, riparare alle sno con- 
seguenze, in modo certa e permanente, questo mo- 
do'ù ridi Gdo “în ir fattò 
trànsitotii chie ‘crearono. 1’ attiale: ‘condizione’ di 
Mose 'ab o cm slriorib cell comige. è 

E ciò tanto più che nei precedenti dell ammi- 
|| nistrazione già mi trovava indicata la via. ‘'' 
“OH: dok -commerciale!smdisto qualche: ranno! fa; 
il nolevale concorso, volato. per ;la,ferrovia di, Sa- 
vona, il progetto della costruzione di una' caserma 
di cavalleria: Tè pratiche ‘dalla ’Giantà ‘vivamente 
proseguite perchè Torino:non: verigartolto sil de- 


posito doganale, delle merci, è apertamente 
l’ indirizzo che conviene ‘dare all’ amministrazione, 
onde a questa nostra città Si ' prepari, ‘inidipenderi- 


temente ‘dai rivolgirbenti politici) ‘un'avvenire de- 
gno, della. sua storia, della, sua. importanza :e della 
virtà de’ suoi abitanti, | — 1 
‘Signori :'0‘ grandemente ‘io ‘mi illudo; di'inde- 
eg può. produrre questo!gran fattò, 
ieordando;la, bella p che, l’ industria, no- 
stra lestè fece ail Gepolicione di Fifenze, ‘ed’ il 
fatto ‘ché ‘essa; quasi dal‘sola,aVuva' sopperito ‘e 
sopperikce (ipttota alle. improvviso ‘è svariate ri- 
chieste del servizio dell’armata e della goardia 
nazionale, a = pareva che, le sue condizioni 
‘dovessetò* essere abbastanfa! ' prospero le lusin- 
«ghibresog ivimoo | to ‘rasi 
* do yolli rendermi ragione. dell’ impor- 
Mia, ri PAZ pini La ai Vai 
"progressi; delle! tofidizioni ‘\éhié sono ‘contrarie al 
| miaggior!suo.sviluppo 6idi quelle che ‘lo; favori. 
scono, io non troyai nè presso il ministero, nò 
| presso 18 Camera” di ‘’agrieoltira ‘6 commercio 
alcità ‘dato statistico; sul ‘quale "fondare "i riiéi 
«studi; f Bel ad 
Mi rivolsi allora ai TApprepontandi delle princi». 
| pali industrie qui stabifité.’Essi {ben' comprésoro 
(chel mio scopo èvunicamente economico "@ di. 
| mostraronsi assai disposti a( prestarmi quel con- 
| corso, senza del quale non potrei certamente  rag- 
giungerlo. ( VISIMOLK UST 05193 19 0I9UT 
Le. prime ripe da pre dalle confe- 
renze con Avuie © dai cenni [sommari |.che 
essi tai Pavolirani 71 mi affermarono, prrigg A con- 
cettò.' si 19 /04/\9Y SR 2 167 
Già fin d'ora posso annunziare;che le candizioni 
dell'indus'ria nostra. foro ia: spontiana progresso 
superiore allà aspeltaziene, geher Dt 
OTT iomos otro ;} 


1 obrottermitt 


velcà 


. 


die ig Trivella, che rappresentò al 
rignano ‘la ’Stàfua' di carne, ina nuova com- 
media ‘in sali BA pasa] ‘Metastasio. 
ll sig. Prado pigliò a soggetto della sua 
; commedia quel pinto della vita del Metasta» 
sio, in cui egli lascia Roma per portarsi a 
Vienna quale poeta cesareo. Ed è questo uno 
di quei talî ‘lavori; neî ‘quali l’abile distribu- 
zione del movimento scenico, l'accuratezza del 
colorito, storico è Ja esatta ri ione dei 
‘costumi ‘dell’epoca, la _Teggià a la forma 
accresciuta da facile e spontaneo verseggiare, 
«en possono tenér luogo dell'interesse che na- 
‘sce dalle complicazioni della favola dramma. 
tica e da uno, scopo preciso ‘e chiaramente 
la recitazione degli 
attori sappia ben bene acconciarsi' all’indole 
del lavoro stesso, sì che abbiasi non uno spic» 
care di ato ‘ma ubà tinta gradevol- 
mente uniforme in ‘ogni parte. Codésto genere 
di lavori ‘sta dl'diamma stoico, come la nota 
incisione del Mozart ‘alla Corte di Vienna sta. 
allatò 3i gràndi quadri storici, come Îa no 
d'al romanzo. > ; 
‘che avvertiì necessarti 
di, Soho 'hel Pielto Meta- 
ma NOA" GIONA NUSI 


— Parecthi dei pr 
A 


LI 


sue -figioe Prado; altri vi smantano»: 


11443 531140 


statistica ii ! dh :” MAM 
‘To intanto non potei ameno» di: ce ‘(dalle stia È 


tosto.delle difficoltà, ché, i ‘| N Sînda 
scopo, pae Di dies Ci. si 

Il caro ‘prezzo ‘del'‘danaro; Jar zione b 
crescente da con CADE TAI CE i 
assoluta di sp a t06r-€ * ; a ATO ti 

‘Penso rion ‘errare giudicando la prima difficoltà | 
di naturà trausitoria, pèrchè a : i 
dendo della sua importanza 
del denaro 


si 9 


Dai n Parigi, 25 aprile,” 


Diffatti] hi Ì sia, ingingalugia’ tale: A}evamo asserito, appoggian 
lito 7 le ri 7) li , Uè \ nella. pinto ta delle qugli Fonone 
stessa vicina Genova lire 40, a Torino si paga non è esso*sàr ricamato dal suo 


meno. di lire 60. ARGRDI Il Li p: cho Valette andrebbe a rappr 
È leleine tn So Ò Meese presso la Santa Selle, 
‘ine onigi: el La pre ati SITO avegno ot convito 
coll'abbondanza e forte caduta delle acque’ che } «Parecchi nostci circoli, politici. 
bagnano il. nostro Aerritorio. LOS 8: deottid fa 
‘Il cavaliere Pecco :mi ha. fornito «al: riguardo 


osciamo 


«trova alta vigilia «della suà partenza 


ci bb ato «| tere di richiamo o «che: per 
Secondo .l'ingegnere:capo del nostro» «ufficio di | Quanto il general ‘comandante, 
Arle, par Ure guisa ridi possiamo {atare ‘la’ città di 
una considerovole «forza ‘ motrice-, pur ..tispettando” o 
tutti i bisogni della principale nostra industria, Lor Perla il signor di 
I PMI di denied Sl fscetiiià di iu o se 
(1° Nello utilizzare ‘maggiormento ‘ gli ‘esistenti |. diritto alla Santa Sede di;re 
salti. d'aequa.;: co... intiivcotil 
2° Nello ‘utilizzare gli attualiocanali irrigatoriixe 
simili; ì n n ; - 
8° Nel creare-nuove derivazioni. presso Torino 0 
"trasportare Je esistenti: »* + <° sIrauzn o jan 
imo mezzo si ayrebbe un aumento.di fori ò Biamento! 5 ‘0he l'Ralia -oMter 


lendete che' esso a’ sha volta 0 


sn C0l prim 
ragguagliatava più div vm muoio, 
cavalli ‘a ‘’Yapore riiccolti’ dà vati ‘salti già” 
AMPSOSONGIZION: dip ici hi pz ligno ihre 
Col ‘secondo se ne avrebbero almeno ‘altri 
raccolti da-sette. canali al di là, ma presso, * 
della cerchia urbana, eda: quattro altri (nel... 
perimetro stesso della citià/;7! “nio i. 
Infine col jlerzo,, mezzo.si creerebbe ina 
forza di ©. vrotit, tatgo+ Li iarvii ds 
cavalli, ‘operando vario' derivazioni ‘dal ‘Po; 
dalla Stura.e. dalla. Dora, tutte in prossimità 
della-città, | e senza impegnarsi ‘in .gravi 
speso per ‘derivazioni retnoto, « "Ii +e 


1 totale di quteste forze salirobbe'a cavalli 


‘animato.a suo. riguardo l'imperatore. 


ma al difuori dei sintomi /favoreyoli 


«fi affari, del vostro; 


1500 


diritgica 


litiche aumenta “ognot’ più e certi 


straordinario e, talé quale non si 
— | lavazione immediata dei .ragki ;.d 
1895 | mezzogiorno: » 
. Nessuna spesa, soltre.a.quella del motore .e del. 
Finidustria, richiede laesapplicazione: dal. primo 
POERIO, . * ci ca 5 
Il secondo richiederebbe lo impiego di sari. ma 
Niccoli capitali ;.il terzo, invece ine, vorrebbe pochi 
in numero, ma di maggior.rilievo. .». «(Continua) .: 
‘ Morti consegnati all'ufficio dello Stato Givile dopo 
stesore 4 pom. del giorno 36 fino ale &° dl 97 
aprile, 


denaro ja. meno ade. Iche corri 
CICALE (LE VAS ARR ia crm 
ba Tninso: Slli che' non ‘lò sano e siccome it numero «di.co- 
è-tndggiate; Îedsi: hanno jl vantaggio di essere 


"tav bind Mo I Vantaggio” 
carbon fossile, siam )cossiretti a far use di quello resa dai contemporanei _p fì di.quelli.che,lor, 
6 ci vieh | fon ad un prezzo: a pa rt get, dilidday” JOE BIT ET n 
vérduionte aphbjiorzighato:! st rice hand ‘Quando dopo . «arrivo, del ‘signor di Goyon' noi 


i ad informazioni 


aa È 

posto tari 
A il govetrio 
6... abbiamid' dovuto 
e. che giravano in 


adesso ‘ancora :che. il. signpr di-La Valette si 
aleada, Che, Vis poobi pat Fiat iata e La ORE 

Meuni:ragguagli/déi' quali y ina «pr @. che, visi rechi, per rimettere Tè sue Ti 

alcuni ragguagli dei quali ‘stimo’ opportuno’ fari lo emo ti ri 


Jo.wi, ripeto. 6,.vi mantengo) cìò.che..vi dissi 
sp. fiate. .1l signor La:-Valette -resterà "so/0 sa j N68, ‘puri : : 
il'governo francese trovérà uno spediente itTate titti gli ‘ostacoli, e con fa /Sblà sua forza, e 
oyon senza ‘offendere 
femmeno dare il 
amare. Per cui non j 
sorprendelevi punto se.per av pae éste, ad: ins! 
\ tterrà. un congedo. ‘| 
Se, come Lo >motivo..di. credere, .il” signor La * 
Vallette resta definitivamente jal suò posto è mani» ;' 
s|festo chie ‘Ja politiéa‘d'1' governo osservata sino ad 
ora verso la Santa, Sede -subità un; 3ensibile cam+ | 
biame I quafto- prima una 
‘| nuova, prova ei senfiméàti“di amicizia, dai quali: è 


9 I !? ANon) dio ralcanYalto positivo! sù Questo proposito, 

i che ‘yi feci 
conoscere .nelle precedenti» mie lettere, ho un cri 
tèrio infallibile della buona piega che assumono gli 


‘e Il numero. dei. vostri ‘amici* nelle: alte‘ sfere po- 
È personaggi che 
si esprimevano sul vostro conto con molto riserbo, 
manifestano ‘ad esso le loro simpatie con un calore 
ova che sotto. 
s.S0le in. pieno 


Non attendiamoci però una premura troppo grande, 
perchè se questi signori paiono! decisi; neh hanno 
tanta fretta e si dannò tutto il-t6mpò "possibile sia 
per gli affari dell'interno quanto per Quelli ‘dell'e. ‘ 
stero. Il'governo si vedrà costretto ‘a prolungare 
la sessione sin verso la fine del:mese. di giugno, 
perchò i lavori della Commissione del bilancio non 
sono -tanto avanzati,. Resta perodi più ‘il’ progettò | 
di leggè, che è chiamato a surrogatè quello’ sulla 
‘dotazione Pélikao, come pure l'altro ‘progetto per 


“Son sapilana Abblicatgzia di Questa. parle. della 
0, SETTA Nu Pei auge 4 | rendita (2 che ha saputò resistere alle proposi- 
sFautano: Cecilia) bla) Mrghisio gianni) 7, di | zioni del Nhostro.ministro delle finanze. Frattaniori 
Caramagna; Valosio ay, jd. 67, di | coupons della nuova" rendità saranno simili alla 


a 

S. Damianò d'Asti; MbFIO06' Mittente sta: ui, di 

Cossombrato; Mio Giòovanni?, ‘id 19) di'“Ab@bgà ; 
\ contadino; Feretti Maria, .id. 16, ;di Fontanigorda, 
ceucitrice; Strocchio Pio. Lorenzo,, id. Ji, di Torino, 

filatore; (Grolla Giovanni, .id..19, di Chivasso; An» 

selmo Rosa; id.:16, di Savigliano; Peraldo Giaco» 

mo; id: 50, di Torino, ‘confettiere ambulante ; Pa- 

rore Teresa nata Gaido, jd:-68, «di ‘Torino; ‘Bolla 

Maddalena ‘nata. Demaria ; «id. 81, di. Vercelli ; 
Sassi Francesca, id;‘18, di Milano; ‘più, 15 da 1 
« giorno’ all'anni NET ‘ 

bi mu: , 


NOTIZIE POLITICHI 
A Napoli si ddu ta granili ‘preparativi 


per: l'arrivo di S, M...il Re. vAll'immacola., 


fiv è 


‘Vecchia 5 0/0. 


‘banchieri Stieglitz e Kothsch 


come vi esposi iti una delle ultime mio, 


del principe d'Orange. 


ni iii tota 


C'è il movim 
tratto uno spra 
ruzzi che ritraa il carattere dell'epoca. tolta 
a dipingersi dall'autore; c'è anche pet giuntà 


" L'itmprestito russo, di cui vi)(ebii paia, deve 
oggi ‘essere stato pubblicato a Londra, e credesi ge- 
neralmente .che sarà (accollo con favore. Sono i 
ild ehe Jo assumono, 
eatrambi i quali comincieranno dal rimborsarsi de- 
gli acconti che. fecero..al, governo, di Pietroburgo, 


La regina ‘d'O'anda)è giunta, .ed.il suo arrivo, 
la‘ sua presenza e l'amichevole sua influenza .sa- 
ranno forse utili alla causa italiana, che gode tutta, 
‘| a'simpatia ‘di questa sovraria! Il re, di lei consorte, 
giungerà il '6*di maggiò,'e Bi suppone che al viag- 
gio loro non possà essere) estraneo .il matrimonio 


I montenegrini e' gli abitanti dell'Erzegovina .u- 
niscono tutte le Jorò forze, anzi dicesi che Luca 
Vucalovich sia deciso a dare una-granile battaglia 
ai turchi. ba Porta si srova ‘imbarazzatissima,:-La 


_—_—_______r 


E quanto.sia...l'aiuto.. che l’autore ‘riceve 
gato scenico ; c'è in più d’un |uagli attori; se ormai già nol sapessimo per 

zio di” pettegolezzi e \di amor (| ‘cento altre "prove; Gil \vedemmo-ierseraè.al sca» 
tro Gerbino,.dove, tra altrî, Ernesto ‘Rossi, 
Cesare Dondini e la signota' Giacinta Pezzana 


facilmente spontanéa il verso martelliano!che"| panno condotto a salvamento Ja .Teocrazia del 
coi suoi loquaci, giri di. frase in cerca della | signor, Vittorio» Salmini.: Sissignori : ‘se’ non 
rima s'acconcia e non istuona colla polvere | era di quei tre valenti, ‘la teocrazia'‘avrebbé 
di cipro. Manon so poi.se veramente meriti | ‘fatto naufragio al teatro Gerbino prima che a 


il titolo di'storica la eomméedia,. nè. se glisa» 
mori della marchesa Eufrasia. non scaschino -| governa «oggidi Jo Stato pre ! 
nella caricatura, se' il ‘carattòre del Bulgarelli | Come celzi il ‘titolo all 

non sia un indovinello, è se utia qualche stena 
tra Ja Romanina), Metastasio e la principessa | ambizione 0, 
di Belmonte non m’accerini troppo allo appas- 
sionato ed al sentimentale .del. dramma . per: |.ha 


Roma .—edè.gran ché se guardiamo a chi 


argomento’ Jascio ad 
altri il dirlo: per me’ fitengo ci sia troppa 
quanto, meno, poca esattezza nel 
Uezzare in tal modo e con’unvocabolo che 
così largo significato un dramma dove sì 


accordarsi col colorito che gener@lmentè dò» |'éspone un'futto solo» per quanto questo fatto 


mina'e che vuol essere conservato” nel lavoro | sia ‘così grave în 
foteva ma mon ‘seppe correggere in'parte una | tocratico da Gostituirne anche da .sol 
recitazione meno enfalica, meno .declamatoria { danna. È 1.0 

per partèdi taluni fra gli attori e le attrici... 
e cito tra quelli e queste il signor Lollio e 
a pignone: Matilde Pompili, i quali pare si 
‘diem talvolta, da posta per sfruttare v te:|.di 
le doti, che per la scena ebbero da natura. 


L 3 


aspettava qualcosa di 


È 
a 


CAI te conservato” nel ‘lavoro ‘| si Se ‘stesso e così intimamente 
di cui ragiono. — Difetto quest'nllimo:, che |-connesso e-derivante dalla natura del cerro. 
lo..la con- 


Forse.il pubblico — ‘e non-a torto — si 
più nuovo, di più ardi: 
to, di più elevato, clie non fossero «il ralto 
due fanciulli e due conversioni d'israeliti - 
al caltolicismo, comprata l'una ‘colla impunîtà 


D 


1|vLe disposizioni ‘d'animo in (Gallitia.von sono. tali 
; «Na radi illizzate ‘il governo austriaco, e ssi temono ; 


) 


Î 


hi 


| 


»Zione «del conte di P 


| «dai diritti o dalla dignità del èorpo, legislativo. 


ebbero: molto a soffrire. . »' di 


| Brande f\ringhjgiza a cui salì questo ‘libro fete de- 


con 
bel 


! 


«Simo Javoro sul. conte di Cavour, .che fece molta 


‘! Si legge nella Presse del.26: 


«Pietri. 


14847, ed «necenna. a  minaccie di scisma, ad 
"| odil îrfèconciliabili, a dannì irreparabili per 


— Il'Ne Yo Evening Poet ‘amunzia che si 

‘tratta di confidare .il presidio. dei forti.del Sud ri- 

n, a-reggimenti di negri, finchè durerà la cattiva 
1one, 


iunte ‘all’ ru 
Pie enomo: dubbio a. questo riguardo, | 
SA iuro ‘essa fatica. a concentrate 
«dopo quella battaglia; lè sue forze che 


RIVISTA. SETTIMANALE 
Della Borsa.di Tsrino. 

- ta rialzo egg rendita italiana ha fatto ra- 
pidi progressi alla; borsa: di Parigi, e più ra- 
pido A ‘nelle borse italian. ‘Dopo esser 
Salita nella settimana precedente a 68 65 a 
contanti e 68 75 per fine prossimo, essa con- 
tinuava il suo movimento aseendenfe fino a 
69 90, nella borsa. del..22. «A questo : prezzo 
cominciarono le realizzazioni, e le offerte di 
titoli furono: importanti anche per! ordini ar- 
rivati dall’ estero, per cui i prezzi retroces- 
-seroa 69 65, 69 25,69 10. Ma la specu- 
lazione a Parigi reagì. contro. il: ribasso.: La 
Ficerea molto attiva dî premi per fine pros- 
;simo, con un, distaceo molto significante ha 
sostenuto. i corsi, che anche alla, borsa. di 
Torino risalirono a 69 50, 69 65, 69 "5 

Il viaggio del Re nelle province  meridio- 
nali e gli effetti benefici ‘che se, Attendono 
per quelle popolazioni @ pel ristabilimento 
della quiete si.scontano già alla borsa. D'al- 
tronde i capitali abbondano non meno nelle 
piazze italiane; chevin: Krancia, ed. il prezzo 
di ‘70 mila franchi per la rendita, malgrado, 
i titoli che mon\sono ancora , collocati s non 
può..esser.giudicato elevato nè insostenibile. 

Le azioni della Banca nazionale non solo 
profittarono del movimento della rendita; ma 
rialzarono pure in seguito all” approvazione 
fatta dall'assemblea degli azionisti ‘alle modi- 
ficazioni statutarie in seguito delle quali quel- 
lo stabilimento ‘di credito ha dinanzi di sè 
un florido ‘avvenire e può d*ventare uno ‘dei 
più importanti d’ Europa. I corgidelle'azioni 
snlirono da 1285 à 41288; 14290, 42926 ri 
masero a 4288, i ’ 

Le ‘azioni della Cassa del 'cod.mercio si 'ne- 
parsa a Geneva a 1285 6 286: con pochi 
affari. 

.In obbligazioni di Cuneo; seconda emissione 
sì fece qualche operazione al prezzo di 21. 


elle dimostrazioni simili a quelle che scoppiarono 
me 4 Polonia a; 5 - 
"Tra “le pubblicazioni, nessuna; cerlamente offre 
maggiore interesse della Storia déli i Felazione del 


1848 «di Daniele Stern, editore Charpentier. ‘La 


siderare una nuova edizione di essoyla quale, dopo 
‘essersi fatta attendere; ‘sorti finalmenite la luce, ri-' 
Neduta, dall'autore: ed ‘acconipagitata ‘da ‘urià prefa- 
zione dedicata alla gioventù; e che ‘è destitiata cere 
tamente ad avere un'eco grandissima. L'autore; 
quella altezza e con quella) sicurezza di vedute 
chel igli & prépria) e-con.il.hrio abituale del suo 
stile,. stabilisce un nuovo carattere della rivoluzione 
nella fase»presente dello .dviluppo di lej. .; (0! + 
‘*Qiranto bab:.Jibro in se stesso, .il valor suo è or- 
mai conosciuto ed ha già ‘il'Suo posto trà Tè opere 
migliori della moderna lettèratuta!® Si sa com@essd” 
alle qualità di una vera storia\unisca l'interesse 
delle memorié. narrate con brio, con disinvoltura, 
con ‘Scritte con uno stile  costantemèpte 
b ved elegante. Si sa come-in questo 
mpito dillicile di scrivere una storia centempata- 
il genio di Daniele Stern abbia saputo suipe- 


levarsi,,ad: una giusta applicazione dei fatli e dei 
caratteri, ill.suo.libro è uno dei più belli dei no- 
stri- giorni tanto per l'interesse dell'argomento, 
quanto:pelmodo con cui è trattato; è degno in- 
somma. Lin scrittore che lo, ha dettato. 

L'autoretha Wiritto a tutle le simpatie degli ita- 
liani mon: solo pel peregrino suo talento, ma ezian 
dio' per ‘il suo?affetto e la.sua, devozione, alla causa 
dell'unità italiana. Daniele Stern' ha di. recente 
pubblicato ‘nella Revue nationale un : interessantis- 


sensazione nel mondo polifico. 


[Leggiamo nella Gazzetta Ticinese del 26: 
Il‘principe Napoleone; è giunto..in Ginevra nel 
più ‘strétto-incognito ed accompagnato soltanto da 
un aiutante di campo, 
Si.legge nella Patrie del 264 


Si assicurà ‘che il progetto di legge  annunziato 
nella lettera che l'imperatore indirizzò al presidente 
del. corpo legislalivo quaridò si trattava della dota 

diko: e. chie ta ‘per scopo dî 
porre a disposizione del sovrano una somma déler- 
minàta! per compensare i generali, ufliciali e :sol- 
dati‘di terra e di mare, sarà quanto prima. pre: 
sentato alla Camera. Y 

Le: gravi questioni adunque che questo affare 
aveva. sollevato si riprodurranno; e.noi desideriamo 
che sieno esaminate con quello spirito.di concilia- 
zione: che non'separa; Je prerogative» del soyrano 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Suez, 26 aprile. 
dnleio 6. Il cholera è meno forte, 
ll-raccolto si presenta sotto belle apparenze. 
Alla borsa dei zuccherì si sono trattate 10,000 
tormellate di zucchero senza variazione nei 
prezzi. 
Livorno, 27'aprile. ‘(Ore 42,20 ant.) 
Sua Maestà il Re giunse ierì serà ; ipter- 
venne al ‘teatro ove fuacclamatissimo; è par- 


tito per Napoli, ‘ 
Oggi; chto dnogo, dé men i 
iggi. e uogo la solenne inaugurazione 
del monumento a Pellegrino Rossi alla pre. 
senza di’ tutte le ‘antorità con grantlissimo 
concorso e tra unanimi applausi. >... - > 


Leggiamo nello stesso giornale : 

Si assicura che la questione. della delimitazione 
dei confini‘tra la Francia .@ la Spagna, da ‘lunghi 
anni pendente, è stata:definita. 1) trattato'éhe deve 
regolare in modo definitivo questo affare importante, 


sarà, dicesi, sottoscritto fra breve. G. ROMBALDO,. Gerente, 


| TIT----- ce, i 
ONORE AL MERITO 

Io sottoscritta reputo sacro . dovere di gralitu- 
dine rendere di pubblica. ragione, che: trovandomi 
da lungo tempo affetta da ‘acutissimi «dulori arlri- 
tici, per cui non poteva più mobvermi dal letto, o 
mancanza totale di mestruazione, dopo essermi s0f- 
loposta ‘a pià cure, e stata:più d'un, mese in un 
ospedale senza verun giovamento, onsultata quindi 
la .chiaroveggente Sonnambula signora ELroxona 
MINASSI (1), ed esegnila la, cura da essa sug- 
gerita, ebbi la consolazione di vedermi in breve 
tempo \perfellamente guarita, per cui Jieta e rico- 
noscente gliene rendo questo pubblico attestato. 

Lucia Lorreno 

al 2 gg della signora Osasco in Osasco (Pine- 

rolo). ’ Ù 

(1) Via S. Agostino; n:-20; Torino... 


—_————rrr€«€e«——--: 


d’ un giudice e la ‘interroga sui ‘motivi che 
la indussero ad abbandonare Ja religione in 
che fu cresciuta, le rimprovera le ste colpe 
e si separa per ‘sempre ‘da lei? :Chi non 
avrebbe applaudito quandò queste due scene 
furono! rappresentate dalla Giacinta Pezzana, 
che seppe trovare veri accenti di. dolore e la- 
grime vere; da Ernesto Rossi, che seppe così 
bene trasformarsi” ed ‘imprimere un colorito 
originale al carattere del vecchio padre; da 
Cesare Dondini, che, lasciato l’abituale scher- 
zo, fu. così inspirato, che avrebbe convertito 
perfino un cardinale; se un cardinale lo ‘avesse 
ascoltato al teatro Gerbîno? 

Sig. Salminì, siate gitstnmente orgoglioso 
per avere scritto quelle due scene; ma strin- 
gete pure cordialmente la-mano a questi tre 
sttori în segno di riconoscenza. — 


È annunziata per domani» la pubblicazione d'un 
opuscolo intitolato : Politica francese è questione‘ita: 
liana, .che, dicesi, è destinato ‘a. prodarte una 
grande sensazione ed ha per autore il senatore 


I giornali francesi ‘contengono il seguente 

dispaccio telegrafico : 
P.etroburgo;;® aprile, 

ll Giornale di «Pietroburgo, «d'oggi, icontiene un 
ukase che riordina il consiglio municipale di Mo» 
sca sulle stesse ‘basi di quello di Pietroburgo; ‘cioè 
per mezzo di elezioni libere fatte dalle corporazioni. 

— Scrivono da Roma allo Czas essere assai pro- 
babile il richiamo del signor Kisselef, ministro 
plenipoteoziario della Russia presso la Santa Sede 


—_——Trr—@scttce-* 


d’un delîtto, «l’altra imposta colla. morale yio- 
leriza-» e, menando pure per-buoni / titolo ed 
argomento, aveva almeno ‘diritto ad attendersi 
da chi, comò il signor Salmini, non è merca- 
tante di ‘drammi d'occasione, ad un lavoro, 
dove l’arte spiégasse il suo prestigidy facesse 
mostra; dei suoi mézzi; s’inmalzasse a ‘volo ‘un 
po’ più sublime di quanto far non soglia quando 
politica ‘ed ‘attualità .le danno il. bacio di 
Giuda. 

reMacciò non, fu davwerorted il pubblico già 
stava: per::condannare in un fascio teocrazia, 
cattolici ed ‘ebrei, quando due scene veramente 
belle, scritte con maestria e recitate con in. 
telligenza scangiurarono la tempesta. Chi in- 
fatti non.avrebbe applaudito le eloquenti -pa- 
role del. missionario che, reduce dal Chili, 
paragona la Roma del ‘1858 alla Roma del 


AI teatro D'Angennes incomineiarono ieri 
le poche rappresentazioni promesse dalla com- 
p:gnia fraricese dei signori Bozia e Barry, e 
domani (lunedì) vi ricomparirà 'M.lla Scriwa- 
‘neck già tanto applaudita nella giocosa parte 
i Gentil-Bernard. r 


la fede. cattolica, se il ‘pontefice non pieghi 
ai voti dei popoli, non abbandoni le solleci- 
tudini politiche per dedicarsi alla sua missione 
di pace e conèiliazione? Chi non avrebbe ap- 
plaudito la scena in cui il vecchio padre sta 
© fronte della figlia. neofita. colla severità 


Fit ha TED RATTO del 


MIGLI RAMENTO PELLA VISTA 


Il'signor 0. ARMAND , oculista-bttico. di Parigi, è vivamente sollecitato 
‘di ‘profumgare Gl'sto soggiorno wLorino per soddisfare ‘a itutte:le persone) 
che non cessano di venire a consultarlo «per ln' felice ‘applicazione Weller 
sue nuove lenti di cristallo a curve convergenti, che migliorano le viste; 


Lat 
indebolite, dall'età, dal lavoro e dalle malattie. ITi sig. ‘C;0 ARMAND cha ri- I epaativi co 
partenza definitiva a Domenica 4 toaggioii Milione dalle iaPar 


mandato Ta'‘sna‘ 
41 alle 5, via Doragrossa, Ti. 44; piano 1°. 
RI 


— MUNICIPIO: DI FOSSANO. 


| Dovendosi quanto. tima Fondere vacanie Îa cattedra d eometria piana 
è solida alla scuola tecnica paréggiàta di ‘questa, città, per quale AOSAERAT | 
mento, non ‘he per l'ariimtéticaagli allievi | del, primo ,anno,,è fissato, lo 
stipendio di L. 1230 aridhe, si! imvifanò” gli aspiranti, ;a «presentare, alla 
Segreteria civica ‘i loro titoli legali n ‘tmttovil giorno 40. prossimo FMRA: 
maggio, all’ appoggio dei quali sio prato tosto ..alla nomina», . 


26 ‘aprile 1862! IL Sindaco VASSALLO; 


“STABILINENTO IDROTERAPICO DI DIVONNE (10 | 


(15° dre da'Parigi — Treno diréti0 da'Patigi a Ginevra, per Macon) 
‘fondato e diretto dal dott! VIDART. — Anno 13°, 
Se ‘im fneetao — Bagni ' fartbidrati'— Bagni :terebentinati. 


ì 


per HERIAPIRSRIA, e. prospétto al: contabile:tello Stabilimento, e per» ma 


sta medici al dotti 


d TT SOCIETÀ” ‘ANONIMA ' 
DR CONSCMATORI DI GAZ:LU0E IN TORINO 


porcata con Ri Detreto' 960118 marzo 4862: 
E 


«'Vitlart'a Divonné per ‘Gex! (Ain). 


matiz'| 


vi6) 
din 


: Asstmbloa ‘generale. Mati 
Per. mancanza del numero, di Socii bg dall'art.‘ 416 agri Statuti” 
sociali non si ;è; potato ivalidamente deliberare nell’assemblea"gerierale dal 
43, .eoprente, viene: quindi fatta una seconda cotiv agione * a'’ménte ‘del 
succes isvo. art. 4,7 pel giatmmo .d maggio, p. v.; dd un” ora’ pomeridiana, 
nell’, Tate no .del JNleatro, Nazionale ( Porticato. Lamarmora), ‘pér gli stessi 
negati i.cui. nell'ordine, deligiorno della precederite asseinblea’ sovradetta.* 
rin; questo Ltattempa::6}24 ore almeno, prima! del giorno desighato. all'asl 
semblea i Socii dovranno munirsi negli, uffigii della Società di und $coh- 
trino.che,xerr&lorotilasciato onde possano.aver adito alla sala dell'adunanza. 
Si, rendono.în Vi ttampovavwertiti quei pochi afionisti té‘ ron ‘hanno! 
ancora operato il versamento del primo Wentesimo) ehe) il tentata utile» 
per tule spsigamento ssoade;con tutto il:comrente"bprite; ve < 
Gli mffieii della Società sono ‘apenti tutti ixgiorni non festivi dalle ore 9° 
alle 41 antim. e dall’41 alle 4 pom. in piazza S. Carlo, n. 5, scatone-a 


3 «| 


sinistra, dove contimta ra” essere” ago la sottoscrizione alle; azioni che | 


ancora sinorarqno! dai Hic ia 
| Mirano FekpINANDO, Presidente. 


Re ristabilire e conservar 
ACQUA DLL FLORIDA ]olore maturato della ca 

pigliatuira. Quist'Acdua Non È Uni 
MkTURA | ‘fatto! molto esseriziale a constatare. Composta‘del sugo ‘di piante bianche 
» benefiche essa «ha-la proprietà straordinaria idi ravvivare i capel’i ed'anchi 
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